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T u tto  ciò  p rem esso e cons ide ra to , l'A u to rità

1. E' avv ia to  il p ro ce d im e n to  d i ve rifica  della co n fo rm ità  ai M ode lli di Regolazione dei D ir it t i A e ro p o rtu a li,  

a p p ro v a ti con Delibera n. 64 /2014 , pe r l'A e ro p o rto  "Costa S m era lda " d i O lbia, sulla base de lla  

p ropos ta  di rev is ione  de i D ir it t i pe r il p e riodo  2 015 /2018  presenta ta  dal G esto re  a e ro p o rtu a le  "G easar

S.p.A." (GEASAR), con avvio della procedura d i consu ltazione fra  il G estore  stesso e g li U te n ti 

a e ro p o rtu a li p rev is ta  da p a rte  del G estore in data 21 m aggio 2015.

2. E' n o m in a to  Responsabile de l p roce d im e n to  il D o tt. Ing. Roberto Piazza, D ire tto re  d e ll 'u ff ic io  Accesso 

a lle  In fra s tru ttu re  deH 'A u to rità .

3. E' poss ib ile  p rendere  v is ione  deg li a tt i de l p ro ce d im e n to  presso l 'U ff ic io  Accesso alle In fra s tru ttu re  

d e H 'A u to rità , i cui reca p iti sono: Via Nizza 230 T o rino , CAP 10126, posta  e le ttro n ica  ce rtif ic a ta  (PEC): 

p e c @ p e c .a u to r ita - tra s p o rti. it, te le fon o : O l i  19212 500.

4. Il te rm in e  pe r la conc lus ione  del p ro ce d im e n to  è fissato, fa tt i salvi g li es iti de lla  co nsu ltaz ione  fra  

G esto re  ae rop o rtu a le  ed U te n ti d e ll'a e ro p o rto , in 120 g io rn i a p a rtire  da lla  data d i pubb licaz ione  de lla  

p resen te  de libe ra .

5. Della da ta  di avvio della  consu ltaz ione  fra  G estore  A e roportua le  ed U te n ti d e ll'A e ro p o rto  è da ta  

im m e d ia ta  com un icazione  sul p o rta le  w eb deH 'A u to rità .

T o rino , 21 m aggio  2015

DELIBERA

/

Il P residente  

Andrea Cam anzi
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Delibera n. 4 9 /2015

Misure regolatorie per la redazione dei bandi e delle convenzioni relativi alle gare per l'assegnazione 
in esclusiva dei servizi di trasporto pubblico locale passeggeri e definizione dei criteri per la nomina 
delle commissioni aggiudicatrici e avvio di un procedimento per la definizione della metodologia per 
l'individuazione degli ambiti di servizio pubblico e delle modalità più efficienti di finanziamento

L'AUTORITÀ' nella sua riun ione  del 17 g iugno 2015;

VISTO il Regolam ento  (CE) n. 1370/2007  del P arlam ento  eu ropeo  e del Consiglio del 23 o tto b re

2007, re la tivo  ai servizi pubb lic i di tra s p o rto  di passeggeri su strada e pe r fe rro v ia  e che 

abroga i rego lam en ti del Consiglio (CEE) n. 1191 /69  e (CEE) n. 1107/70 ;

VISTA la Com unicazione della Com m issione europea sugli o rie n ta m e n ti in te rp re ta tiv i

conce rnen ti il rego lam en to  (CE) n. 1370/2007  re la tivo  ai servizi pubb lic i di tra sp o rto  

passeggeri su strada e per fe rrov ia , (2014/C  92 /01 ), pubblica ta  sulla Gazzetta U ffic ia le  

d e ll'U n io ne  Europea il 29 m arzo 2014;

VISTA la legge 14 novem bre  1995, n. 481 recante  "N o rm e  per la concorrenza e la regolazione

dei servizi di pubblica  u tilità . Is tituz ione  de lle  A u to r ità  di rego laz ione dei servizi di 

pubblica  u t ilità "  (di segu ito  "legge n. 4 8 1 /9 5 ");

VISTO il decre to  leg is la tivo 19 novem bre  1997, n. 422 e s.m .i. ;

VISTO l'a rtic o lo  37 del decre to  legge 6 d icem bre  2011, n. 201, conve rtito , con m od ificaz ion i,

dalla legge 22 d icem bre  2011, n. 214 e s.m .i. (di segu ito : "decre to -legge  n. 2 0 1 /2011 ") 

che ha is titu ito , ne lTam bito  de lle  a ttiv ità  di rego lazione dei servizi di pubb lica  u tilità  di 

cui alla legge n. 4 8 1 /9 5 , l'A u to rità  di rego lazione dei tra sp o rti, (di segu ito : "A u to r ità " )  e 

in pa rtico la re :

- il com m a 2, le tte ra  a), in base al qua le  l’A u to rità  "provvede a garantire, 

secondo metodologie che incentivino la concorrenza, l'efficienza produttiva  

delle gestioni e il contenimento dei costi per gli utenti, le imprese, i 

consumatori, condizioni di accesso eque e non discriminatorie alle 

infrastrutture ferroviarie, portuali, aeroportuali e alle reti autostradali (...) 

nonché, in relazione alla m obilità dei passeggeri e delle m erci in am bito  

nazionale, locale e urbano anche collegata a stazioni, aeroporti e porti";

- il com m a 2, le tte re  b) e c), in base al qua le  l'A u to rità  p rovvede  a " definire, se 

ritenuto necessario in relazione alle condizioni di concorrenza effettivam ente  

esistenti nei singoli m ercati del servizi del trasporti nazionali e locali, i criteri 

per la fissazione da parte dei soggetti competenti delle tariffe, dei canoni, dei
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pedaggi, tenendo conto dell'esigenza di assicurare l'equilibrio economico 

delle imprese regolate, l'efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento 

dei costi per gli utenti, le imprese e i consumatori"; nonché "a verificare la 

corretta applicazione da parte dei soggetti interessati dei criteri fissati ai 

sensi della lettera b)";

- il com m a 2, le tte ra  f), in base al qua le  l'A u to rità  p rovvede  a "definire gli 

schemi dei bandi delle gare per l'assegnazione dei servizi di trasporto in 

esclusiva e delle convenzioni da inserire nei capitolati delle medesime gare 

nonché a stabilire i criteri per la nomina delle commissioni aggiudicatrici, 

nonché, in relazione al trasporto ferroviario regionale, di verificare che nei 

relativi bandi di gara non sussistono condizioni discriminatorie o che 

impediscano l'accesso al mercato a concorrenti potenziali e specificamente 

che la disponibilità del materiale rotabile, già al m om ento della gara non 

costituisca un requisito per la partecipazione ovvero un fatto re  di 

discriminazione tra  le imprese partecipanti";

- il com m a 3, le tte ra  a), in base al quale l'A u to rità  "può sollecitare e 

coadiuvare le amministrazioni pubbliche competenti all'individuazione degli 

am biti diservizio pubblico e dei m etodi più efficienti per finanziarli, mediante  

l'adozione di pareri che può rendere pubblici";

- il com m a 4, r igua rdan te  il r ip a rto  di com petenze, nonché il coo rd inam en to  

de lle  r isp e ttive  funz ion i, tra  l'A u to r ità  e le A m m in is traz ion i pubb liche, sta ta li 

e reg iona li, nonché le A u to r ità  am m in is tra tive  in d ip e n d e n ti, nei se tto ri 

in te ressa ti d a ll'a tt iv ità  di regolazione deH 'Autorità  m edesim a;

VISTO l'a rt ic o lo  37, com m a 1, del decre to  legge 24 gennaio  2012, n. 1, co n ve rtito , con

m od ificaz ion i, dalla legge 24 m arzo 2012, n. 27, (di segu ito : "d ec re to -legge  n. 1 /2012") il 

qua le  a ttribu isce  a ll'A u to rità  il com p ito  di " definire, sentiti il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, le regioni e gli enti locali interessati, g li am biti del servizio 

pubblico sulle tra tte  e le modalità di finanziam ento";

VISTA la sentenza della C orte C ostituzionale  d e l l ' l l  m arzo 2013, n. 41;

VISTO il "R ego lam en to  pe r lo svo lg im en to  in prim a a ttuazione dei p ro ce d im e n ti per la

fo rm a z io n e  delle decis ion i di com petenza deH’A u to r ità  e pe r la partec ipaz ione  dei 

p o rta to r i di in teresse" app rova to  con de libera  del 16 gennaio 2014, n. 5;

VISTO il P ro toco llo  d 'in tesa  s tip u la to  tra  l'A u to rità  e l'A u to r ità  garante  de lla  concorrenza e del

m erca to  in data 6 g iugno 2014;
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VISTO il P ro toco llo  d 'in tesa  s tipu la to  tra  l'A u to r ità  e l'A u to rità  nazionale an tico rruz ione  in da ta

20 novem bre  2014;

VISTA la de libera  n. 46 del 19 giugno 2014 con la quale è s ta to  avv ia to  il p roced im en to  pe r

l'adozione  di m isure  rego la tone  per la redazione dei bandi e de lle  convenzion i re la tiv i 

a lle  gare per l'assegnazione in esclusiva dei servizi di tra s p o rto  pubblico  locale 

passeggeri e dei c r ite r i per la nom ina de lle  com m ission i agg iudicatric i, ponendo  in 

consu ltaz ione il re la tivo  docum en to  (di segu ito : de libera  n. 4 6 /2014 );

VISTA la dé libera  n. 26 del 12 marzo 2015 con la quale, anche in re lazione a quanto  em erso

da ll'ana lis i dei c o n tr ib u ti pe rvenu ti in occasione della  consu ltaz ione  sul m enz iona to  

docum ento , è s ta to  p red isposto  uno schem a di a tto  di rego laz ione recante m isure pe r la 

redazione dei bandi e delle convenzioni re la tiv i alle gare per l'assegnazione in esclusiva 

dei servizi di tra s p o rto  pubblico  locale passeggeri e d e fin iz ione  dei c r ite r i per la nom ina  

de lle  com m ission i agg iudicatric i, so tto p o s to  a consu ltazione;

CONSIDERATE le osservazioni fo rm u la te  sul c ita to  schem a di a tto  di rego lazione da im prese e lo ro  

associazioni rapp resenta tive , associazioni di consum a to ri, organizzazioni sindacali, 

is tituz ion i pubb liche  e organism i associativ i de lle  m edesim e tra  cui, in pa rtico la re , la 

Conferenza de lle  Regioni e delle  Province au tonom e  e l'Associazione Nazionale C om uni 

Ita lian i, d iffu sam e n te  illu s tra te  neH 'A llegato B alla p resen te  de libera  u n itam en te  alle  

p e rtin e n ti va lu taz ion i;

CONSIDERATI i pareri resi, n e ll'a m b ito  dei P ro toco lli d i cui ai p receden ti a linea, d a ll'A u to rità  ga ran te  

della concorrenza e del m ercato  e d a ll'A u to r ità  nazionale an tico rruz ione , con n o te  

pervenute , r ispe ttivam en te , in data 4 m aggio  2015, p ro t. ART 2008/2015, e 7 m aggio

2015, p ro t. ART 2091/2015 ;

CONSIDERATO che da ll'ana lis i dei co n trib u ti acqu is iti em erge  l'o p p o rtu n ità  di m od ifica re  e precisare 

alcune pa rti de llo  schema di a tto  di rego laz ione posto in consu ltaz ione ;

CONSIDERATO che alcune m isure  di regolazione tro v a n o  app licazione pure  ai co n tra tti di serv iz io  

a ffid a ti con m oda lità  diverse dalla gara nonché a que lli so tto p o s ti a revisione;

CONSIDERATA l'o p p o rtu n ità  di ve rifica re  l'im p a tto  de lle  m isure  reg o la to n e  sul se tto re  di r ife r im e n to  

dopo un pe riodo  di osservazione di 36 m esi tra m ite  l'a ttiv ità  di m on ito ragg io  dei nuov i 

a ffid am e n ti e dei c o n tra tt i di servizio o g g e tto  di revis ione;

RITENUTO a conclusione del p roced im en to  avvia to  con la de libe ra  n. 46 /2014 , di app rova re  gli 

A llegati A e B alla presente de libera , di cui costitu iscono  pa rte  in teg ran te  e sostanziale, 

recanti, r isp e ttiva m e n te , le m isure  reg o la to rie  per la redazione dei bandi e de lle  

convenzion i re la tiv i alle gare per l'assegnazione in esclusiva dei servizi di tra s p o rto
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pubblico  loca le  passeggeri e dei c r ite r i per la nom ina  de lle  com m ission i agg iud ica tric i e il 

d ocum en to  che ne illustra  i con ten u ti u n ita m e n te  agli es iti de lT a ttiv ità  p roced im en ta le  

cond o tta ;

CONSIDERATI a ltresì gli e le m e n ti acqu is iti nel corso della p re d e tta  a ttiv ità  is tru tto r ia  conce rnen ti la 

tem a tica  de lla  de fin iz ione  degli am b iti d i servizio pubb lico  e il d im ens ionam en to  dei lo t t i 

d i gara;

RITENUTO

SU

o p p o rtu n o  avviare  un p roced im e n to  per la de fin iz ione  della m e todo log ia  per 

l'in d iv id u az ion e  degli a m b iti di serviz io  pubb lico  e de lle  m oda lità  più e ffic ie n ti di 

finanz ia m e n to , rilevante  pure  ai f in i de lla  de te rm inaz ione  e del d im en s io n a m en to  dei 

lo tt i di gara; .

p roposta  del Segretario  G enerale;

DELIBERA

Articolo 1

1.

2 .

3.

Sono approva ti g li A llega ti A e B alla p resente  de libera , di cui costitu iscono  p a rte  in teg ran te  e 

sostanziale, recan ti, r isp e ttiva m e n te , le m isure  rego la tone  per la redazione dei bandi e delle  

convenzioni re la tiv i a lle  gare per l'assegnazione in esclusiva dei servizi di tra s p o rto  pubb lico  

locale passeggeri e la de fin iz ione  dei c rite ri pe r la nom ina  de lle  com m ission i agg iud ica tric i e il 

d ocum en to  che ne illustra  i co n ten u ti u n itam en te  agli es iti d e ll'a ttiv ità  p roced im en ta le  

condotta .

Le m isure di rego laz ione di cui a ll'A llega to  A si app licano alle gare inde tte , ai c o n tra tt i di serviz io  

a ffid a ti con m od a lità  diverse dalla gara o so tto p o s ti a rev is ione  successivam ente a ll'e n tra ta  in 

v igo re  della p resen te  de libera.

L 'A u to rità  ve rifica  l'im p a tto  delle  m isure  rego la tone  di cui al p u n to  1 sul se tto re  di r ife r im e n to  

dopo un pe riodo  di osservazione di 36 mesi tra m ite  l'a ttiv ità  di m on ito ragg io  dei nuovi 

a ffid am e n ti e dei c o n tra tt i di serviz io  oggetto  d i revisione.

Articolo 2

1. È avviato il p ro ce d im e n to  per la de fin iz ione  della m e todo log ia  per l'ind iv iduaz ione  degli am b iti 

d i servizio  pubb lico  e delle  m oda lità  più e ffic ie n ti di fin a n z ia m e n to , ai sensi d e ll'a rtic o lo  37,
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com m a 3, le tte ra  a), del decre to -legge n. 201 /2011  e d e ll'a rtic o lo  37, com m a 1, del decre to - 

legge n. 1 /2012.

2. Il responsabile  de l p roced im en to  è il Segretario  Generale d e ll'A u to rità . Il te rm in e  di conclusione 

del p ro ce d im e n to  è fissato alla data  del 18 m arzo 2016.

T orino , 17 g iugno 2015 II P residente

Andrea Camanzi

D ich iaro  che il p resen te  docum en to  in fo rm a tico  è con fo rm e  a ll'o rig in a le  cartaceo ed è firm a to  

d ig ita lm e n te  ai sensi d e ll'a rt. 21 del d.lgs. n. 82 /2005 .

Il P residente 

Andrea Camanzi
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Titolo I - Bando di gara

Capo I - Misure regolatone in materia di beni strumentali per l'effettuazione del 
servizio di trasporto pubblico locale e di personale propedeutiche alla redazione 
dei bandi di gara

Misura 1 - Beni strumentali per l'effettuazione del servizi
1. In re laz ione a ll'o g g e tto  della gara per l'a ffid a m e n to  dei servizi di tra s p o rto  pubb lico  locale e ad a ltre  

ca ra tte ris tich e  rile va n ti del d isegno o p ro g e tto  di gara, gli en ti a ffid an ti ind iv id u a no  l'e lenco  dei ben i 
s tru m e n ta li a ll'e ffe ttu a z io n e  del servizio ai f in i della successiva pubblicazione nei docum en ti d i gara.

2. Il p re d e tto  e lenco dovrà  classificare i beni, pe r qua n to  possibile, nelle seguenti q u a ttro  ca tegorie , in 
re laz ione alle  lo ro  ca ra tte ris tich e  tecn ico -funz iona li, per ciascuna de lle  qua li sono fo rn ite  di segu ito  

a lcune esem plificaz ion i:
a) Reti, im p ia n ti e in fra s tru ttu re . Sono ricom presi i b inari (pe r il tra sp o rto  fe rro v ia rio , m e tro p o lita n o  e 

tra m v ia r io ) e le re la tive  s taz ion i passeggeri, le au tostaz ion i, g li spazi di fe rm a ta , le fe rm a te  a ttrezza te  e i 
s is tem i tecno log ic i di c o n tro llo  per la sicurezza che ins is tono  sulle p re d e tte  re ti, im p ia n ti e in fra s tru ttu re  
e d ivers i da q ue lli di cui alla successiva le tte ra  c). Nelle s taz ion i passeggeri ed ed ific i lo ro  connessi pe r le 
d iverse  m oda lità  di tra s p o rto  sono inclusi gli spazi com un i e le s tru ttu re  a p e rte  al pubb lico , nonché le 
b ig lie tte rie  e a ltre  s tru ttu re  inclusi i s istem i d i in fo rm az ione  di viaggio e spazi adeguati per i servizi di 

b ig lie tte ria  connessi con il serv iz io  di tra sp o rto  pubb lico  locale e i s is tem i accessori. Per il serviz io  
fe rro v ia rio , m e tro p o lita n o  e tram v ia rio , sono incluse le aree e gli im p ia n ti di sm is tam en to  e di 
com posiz ione  dei tre n i, ivi com prese  le aree di m anovra, le aree, g li im p ia n ti e gli ed ific i ( im m o b ili)  
d e s tin a ti alla sosta, al r icovero  ed al depos ito  di m ate ria le  rotab ile , i ce n tr i di m anu tenz ione , ad 
eccezione, pe r il servizio  fe rro v ia rio , dei cen tri d i m anu tenz ione  pesante r ise rva ti a tre n i ad a lta  ve loc ità

o ad a ltr i t ip i di m ate ria le  ro ta b ile  che esigono cen tri specializzati. Per il se tto re  del tra s p o rto  su gom m a, 
sono cons ide ra ti depos iti o rim esse e ogni a ltro  bene im m ob ile , im p ia n to  o a ltra  do taz ione  p a trim o n ia le  

assim ilab ile .
b) M a te ria le  ro ta b ile  (o carrozzabile). Sono inclusi tu t t i  i mezzi d o ta ti d i ru o te  di qualsiasi t ip o  per 

tra s p o rta re  persone o cose, qua li ve ico li, carrozze e carri, m o tric i, lo com o tive , lo co m o to ri, a u to m o tric i e 
r icam b i di p rim a scorta  tecn ica  e a ltre  do taz ion i p a trim o n ia li s tre tta m e n te  p e rtin e n ti a llo  stesso 

tra sp o rto ;
c) A ltr i ben i m ob ili: s istem i hardware, software  e a ltr i s is tem i tecno log ic i pe r il c o n tro llo  e il r ile va m e n to  

de lle  p restaz ion i e della  f lo tta  (incluso i s is tem i Autom atic Vehicle Monitoring: AVM ), il fu n z io na m e n to  
degli im p ia n ti, la gestione  dei da ti e dei ricavi da b ig lie ttaz ione  e ogn i a ltro  sistema assim ilab ile  

s tre tta m e n te  funz iona li ai servizi ogge tto  di gara.

Misura 2 - Beni essenziali, indispensabili e commerciali
1. Sono beni essenziali pe r l'e ffe ttu a z io n e  del serviz io  di tra s p o rto  pubb lico  locale i beni s tru m e n ta li pe r i 

qua li sono ve rifica te  cu m u la tiva m e n te  le seguenti cond iz ion i:
a) cond iv is ib ilità ;
b) non so s titu ib ilità ; ,
c) non d up licab ilità  a costi soc ia lm ente  sosten ib ili;

d) dom inanza.
2. Sono beni ind ispensab ili per l'e ffe ttu a z io n e  del servizio  di tra sp o rto  pubb lico  locale i beni s tru m e n ta li 

per i qua li sono ve rifica te  cum u la tiva m e n te  le seguen ti cond iz ion i:

a) non con d iv is ib ilità ;
b) non s o s titu ib ilità ;
c) non d u p lica b ilità  a costi soc ia lm en te  sos ten ib ili.
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3. Per i ben i essenziali e ind ispensab ili, d i cui ai p u n ti 1 e 2, devono essere fo rn ite  garanzie sulla lo ro  p iena 
d isp o n ib ilità  sin dal m om e n to  in cui inizia l'a ffid a m e n to  e deve essere assicura to  il su ben tro  del n u ovo  

o p e ra to re , secondo le m oda lità  p rev is te  alla m isura  3.
4. Sono ben i com m erc ia li, qu ind i né essenziali né ind ispensab ili, pe r l'e ffe ttu a z io n e  del se rv iz io  di 

tra s p o r to  pubb lico  locale i beni s tru m e n ta li pe r i quali non rico rro n o  cu m u la tiva m e n te  le 

c a ra tte r is tich e  d i cui ai pun ti 1 o 2 e sono rep e rib ili nel m erca to  o dup lica b ili a prezzi o costi 

soc ia lm en te  sos ten ib ili.
5. Per la ve rifica  d e ll'in d ispe n sa b ilità  del m ate ria le  ro tab ile , da e ffe ttu a re  ai sensi del p u n to  2, si t ie n e  

co n to  anche:
a) de lle  ca ra tte ris tich e  te rr ito r ia li e organ izzative  del servizio ogge tto  d i gara;

b) de i live lli p restaz iona li rich iesti nel bando di gara;
c) dei te m p i di a pp rovv ig ionam en to  dal m o m e n to  de ll'agg iud icazione a que llo  di avvio del nuovo  

serv iz io  agg iudicato ;
d) de lla  du ra ta  m edia  della v ita  u tile  residua del parco ro tab ili.

6. L 'ind iv iduaz ione  dei beni essenziali e ind ispensab ili da parte degli en ti a ffid a n ti e de lle  successive 
m od a lità  di messa a d isposizione tie n e  con to  deg li esiti di una apposita  consu ltaz ione dei sogge tti 
p o rta to r i d i interesse, da avviare prim a o in concom itanza con la pubblicaz ione de ll'avv iso  d i cui 

a ll 'a rt ic o lo  7 del rego lam en to  (CE) n. 1370/2007 e  da concludere e n tro  sessanta g io rn i o, com unque , in 
te m p o  u tile  per la pubblicazione del bando di gara. Ove il c o n tra tto  d i servizio  con il gestore  uscen te  o 
a tto  n o rm a tivo  p e rtin e n te  non preveda il tra s fe r im e n to  di beni, la consu ltaz ione  può anche essere 
fina lizza ta  da pa rte  d e ll'e n te  a ffidan te  a ve rifica re  la d ispon ib ilità  del gestore  uscente a p o rre  a 
d isposiz ione  i beni, se n titi gli a ltr i po tenz ia li conco rren ti, sem pre  che r ico rrano  c a ra tte r i di 
ind ispensab ilità  dei beni. Ove il p ro g e tto  di gara preveda la cos truz ione  d i appos ite  in fra s tru ttu re  in 
aree a ttrezza te , la consu ltaz ione  dovrà  co invo lge re  gli en ti locali t i to la r i de lle  p o litiche  u rb a n is tich e  e 
te r r ito r ia l i e i t i to la r i d i d ir i t t i  di p ro p rie tà  o uso dei beni, al f in e  d i ve rifica re  l'e ffe tt iv a  d isp o n ib ilità  
de lle  stesse aree, libe re  da even tua li v inco li u rban is tic i. Resta fe rm a  la faco ltà  degli e n ti a ff id a n ti di 
e s tende re  l'o g g e tto  della  consu ltaz ione  a qua ls ivog lia  a ltro  a sp e tto  re la tivo  alla d isc ip lina  de i beni 
s tru m e n ta li a ll'e ffe ttu a z io n e  del serv iz io , o ltre  q u e lli ind icati ai p e rio d i p receden ti, o ad a ltr i a sp e tti del 
d isegno o p ro g e tto  di gara. Tra i soggetti p o rta to r i di in teresse devono  essere co n su lta ti a lm en o  il 
gesto re  uscente e a ltr i po tenz ia li co n co rre n ti, po tendos i a ltresì co invo lge re  a ltr i soggetti in te re ssa ti, 
qua li, a t i to lo  e se m p lifica tivo  e non esaustivo, i v iagg ia to ri e /o  le lo ro  associazioni, i fo rn ito r i di 

m a te ria le  ro ta b ile  o a ltre  im prese t ito la r i di ben i s tru m e n ta li per l'e ffe ttu a z io n e  del servizio .
7. La p rocedura  di consu ltaz ione  di cui al p u n to  6 non deve fa lsare la concorrenza e non deve co m p o rta re  

una v io laz ione  dei p rinc ip i di non d iscrim inaz ione  e d i trasparenza. Nei casi in cui un cand ida to  o un 
o ffe re n te  o un 'im presa  collegata ad un cand ida to  o ad un o ffe re n te  abbia pa rtec ipa to  alla p rocedura  di 
consu ltaz ione , l'e n te  a ffidan te  deve a d o tta re  tu t te  le m isure necessarie al fine  di g a ran tire  che la 
concorrenza  non sia fa lsa ta  dalla pa rtec ipazione  del cand idato  o d e ll'o ffe re n te  in questione.

8. Gli e n ti a ffid an ti a llegano ai docum en ti di gara una relazione recan te  l'illu s traz ione  della p rocedura  di 
consu ltaz ione  seguita  ai sensi de lla  presente  m isura  e dei suoi es iti, con pa rtico la re  r ife r im e n to  alle 
m od a lità  con le qua li è stata ve rifica ta  la cond iz ione  di non d u p lica b ilità  dei beni a prezzi o costi 

soc ia lm en te  sosten ib ili.

Misura 3 - Assegnazione dei beni essenziali e indispensabili
1. Gli e n ti a ffid a n ti m e tto n o  a d isposiz ione de ll'agg iud ica ta rio  o assicurano a llo  stesso l'accesso a lle  re ti, 

agli im p ia n ti e alle  in fra s tru ttu re  in d iv id u a ti com e s trum en ta li a ll 'e ffe ttu a z io n e  del servizio, ai sensi de lla  
m isura  1, e in q u a n to  essenziali, t ra m ite  la s tipu la  di c o n tra tti d i com oda to , locazione o a ltra  fo rm a  di 
acco rdo  g iu rid icam en te  v inco lan te , in re lazione alla natura g iu rid ica  e a ll'asse tto  p ro p rie ta rio  dei beni 
stessi, a llega ti ai docu m e n ti di gara. Per l'accesso a ll'in fra s tru ttu ra  fe rro v ia ria  e agli im p ia n ti di se rv iz io  di 
cui a ll'a rtic o lo  13 del decre to  leg is la tivo  di recep im en to  approva to , in via de fin itiva , dal C onsig lio  dei 
M in is tr i in data 11 g iugno 2015 e in corso di pubblicaz ione, gli e n ti a ffid a n ti s tipu lano  un accordo q u a d ro  
di cui a ll'a rtic o lo  23 del p re d e tto  decre to  con il gestore  della re te  fe rro v ia ria  per la d isp o n ib ilità  de lle
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tracce  e la d iscip lina  di u tilizzo de lle  stesse in fra s tru ttu re  e im p ia n ti. L 'accordo quadro  è a llegato ai 

docum en ti di gara.
2. Gli en ti a ffid a n ti m e tto n o  a d isposiz ione de ll'agg iud ica ta rio , secondo m oda lità  p re s ta b ilite , i beni 

s trum e n ta li per l'e ffe ttu a z io n e  del serv iz io  d i tra sp o rto  pu b b lico  locale q u a lifica ti com e essenziali o 
ind ispensab ili d i cu i d ispongano d ire tta m e n te  o a ttra ve rso  un p ro p rio  e n te  s trum en ta le . 
L 'agg iud ica tario  ha l'o b b lig o  di m anu tene re  e di rilevare  gli stessi in base al t i to lo  di tra s fe rim e n to  

utilizzato .
3. In caso di d isp o n ib ilità , per e ffe tto  d i a tto  no rm a tivo  o p rev is ione  del c o n tra tto  d i serv iz io  o in caso di 

v inco li di destinazione  d 'uso sui beni o sulla base di un accordo  negoziale, dei beni essenziali o 
ind ispensabili in p ro p rie tà  del gestore  uscente, d e tti beni sono messi a disposizione de ll'agg iud ica ta rio  il 
quale ha l'o b b lig o  di m anu tene re  e di rilevare  gli stessi a t ito lo  d i locazione o di cessione della  p roprie tà .

4. Per i beni ind ispensab ili d i p rop rie tà  di te rz i, già oggetto  di c o n tra tto  con il gestore uscente , è ga ran tito  il 
suben tro  del nuovo  gestore , per tu t ta  la du ra ta  del nuovo a ffid a m e n to , in coerenza con i v in co li s tab iliti 
su ta li beni, in assenza dei quali è riconosciu ta  al te rzo  p ro p rie ta rio  del bene la scelta  della  m oda lità  di 

tra s fe r im e n to  a t i to lo  di cessione o d i locazione.
5. Gli en ti a ffid a n ti de fin iscono  ne llo  schema di c o n tra tto  di se rv iz io  a llegato  agli a tt i di gara la disciplina 

r igua rdan te  la messa a d isposiz ione dei beni ind ispensabili, secondo i c rite ri di cui alla p resen te  m isura, 
anche te n en d o  co n to  degli es iti de lla  consu ltazione pubblica  d i cui alla m isura 2, p u n to  6. I beni 
s trum e n ta li a ll 'e ffe ttu a z io n e  del servizio  di tra sp o rto  acqu is iti tra m ite  fin a n z ia m e n to  pubblico 
m an tengono  i v inco li di destinazione  d 'uso  per il pe riodo  in d ica to  da disposizioni di legge, d a ll'a tto  che 

assegna il f in a n z ia m e n to  o dal c o n tra tto  di servizio.
6. In v ir tù  di un accordo  negoziale o di p rev is ione  norm ativa  o c o n tra ttu a le , al gestore  uscente  può essere

• im pos to  l'o b b ligo  di assicurare la d isp o n ib ilità  del m ateria le  ro ta b ile  fe rro v ia rio  a t i to lo  di locazione, fino  
a ll'e n tra ta  in esercizio  del m ate ria le  ogge tto  di o ffe rta  e s tru m e n ta le  a ll'e ffe ttu a z io n e  del servizio da 

pa rte  de ll'agg iud ica ta rio , ove r ite n u to  necessario per assicurare il tem p e s tivo  avvio del servizio .

M isura 4 - Azioni in  capo agli enti a ffidan ti per favorire  l ’acquisizione o la messa a disposizione
d i beni strum enta li per l'e ffettuazione del servizio, nonché d i im p ian ti e aree attrezzate per
in te rven ti in fra s tru ttu ra li
1. C om pa tib ilm en te  ad esigenze di finanza pubblica  e in re laz ione  alle ca ra tte ris tiche  della  gara, gli enti 

a ffid an ti possono:
a) acquistare, anche a ttrave rso  i p ro p ri e n ti s trum en ta li, il m a te ria le  ro tab ile  nonché i ben i im m ob ili e 

m ob ili s tru m e n ta li per l'e ffe ttu a z io n e  del servizio, al f in e  di m e tte r li a disposizione 

de ll'agg iud ica ta rio ;
b) fo rn ire  una garanzia per il fin a n z ia m e n to  de ll'acqu is to  da pa rte  deH 'agg iud ica tario  del m ateria le 

ro tab ile  nonché dei beni im m o b ili e m ob ili s trum en ta li pe r l'e ffe ttu a z io n e  del serv iz io  o sul va lore  

residuo dei m edesim i;
c) a do tta re  u lte r io r i m isure  finanz ia rie  per m itigare  gli oneri e i rischi co rre la ti agli in ve s tim e n ti richiesti 

a ll'agg iud ica ta rio  in m aniera da rendere  sostenib ile  e bancabile  il Piano econom ico -finanz ia rio  

rich iesto  ai co n co rre n ti, di cui alla m isura 15.
2. Nei casi in cui sia possib ile  realizzare in te rve n ti in fra s tru ttu ra li fina lizza ti alla do taz ione  di beni 

s trum e n ta li im m o b ili pe r la gestione  del servizio  con ca ra tte ris tich e  log istiche, tecn iche  e com m ercia li 
funz iona li al serv iz io  o g g e tto  di gara e che p resentino  costi sos ten ib ili in re lazione al P iano econom ico- 

finanz ia rio  s im u la to  d i cui alla m isura 13, l'e n te  a ffidan te  m e tte  a d isposizione appos iti im p ia n ti o aree 

a ttrezza te , libe ri da v in co li u rban is tic i.

M isura 5 - C rite ri per la  determ inazione del valore d i subentro
1. Il va lo re  di su b e n tro  dei beni ind ispensabili di p rop rie tà  del gesto re  da cedere a ll'e ve n tu a le  nuovo 

agg iud icata rio  è in d iv id u a to , ai f in i della pubblicazione degli a tt i di gara, in base al va lo re  di m ercato 

secondo i c r ite r i d i cui alla presente  m isura. *

Allegato A alla Delibera n. 49 del 17 giugno 2015



Camera dei D eputati -  4 3 0  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

2. Il va lo re  di m erca to  dei beni im m o b ili, degli im p ia n ti o a ltra  do taz ione  p a trim on ia le  ass im ilab ile  è 
d e te rm in a to  dal soggetto  p ro p rie ta rio  a ttrave rso  il ricorso a s tim e  p e rita li g iu ra te  che d e te rm in a no  il 
prezzo aH 'in te rno  dei va lo ri m assim i e m in im i pubb lica ti dalla Agenzia de lle  Entrate. La perizia tie n e  
con to  del va lo re  di m erca to  del bene, ne llo  s ta to  in cui si trova , nonché de l va lo re  con tab ile  n e tto  e del 
va lo re  d i r icos truz ione  o riacqu is to  de llo  stesso o d i un bene s im ile , se non più r ip roduc ib ile . Nel caso di 
beni s tru m e n ta li asserviti esc lus ivam ente allo svo lg im en to  del serviz io  fe rro v ia rio , in luogo della s tim a  
pe rita le , il re la tiv o  va lo re  di m erca to  è ind iv idua to  con r ife r im e n to  a un in te rva llo  di va lo ri com preso tra : 
(i) v a lo ri espressi dal m ercato  im m o b ilia re  per beni s im ila ri, (ii) va lo re  di ricos truz ione  del bene r id o tto  
del g rado  d i ve tus tà . Se rileva nel caso specifico, è cons ide ra to  il live llo  di do taz ione  degli im p ia n ti 

specific i in sc in d ib ili dal fa b b rica to  ed è data separata va lu taz ione  a lle  a ttrezza tu re .
3. In caso d i con tenz ioso  tra  le pa rti successivo a ll'aggiud icazione in o rd ine  al prezzo della cessione, ne lle  

m ore de lla  de fin iz ione  della con trove rs ia , i beni sono te m p o ra n e a m e n te  messi a d isposiz ione 
d e ll'a gg iu d ica ta rio  d ie tro  pagam ento  di un co rrisp e ttivo  pari al va lo re  s tim a to  ne lle  perizie g iu ra te  d i cui 
al p u n to  2. A ll'e s ito  della de fin iz ione  della  controversia , il prezzo della  cessione sarà d e te rm in a to  sulla 
base di q u a n to  d isposto  d a ll'A u to rità  G iudiziaria e, ove necessario, com pensato .

4. Il va lo re  di su b e n tro  del m ate ria le  ro ta b ile  per il servizio di tra s p o rto  su gom m a è d e te rm in a to  con 
rife r im e n to  al va lo re  più a lto  tra  il va lo re  residuo o n e tto  con tab ile , r isu lta n te  da ll'app licaz ione  dei 

p rinc ip i co n ta b ili nazionali o in te rnaz iona li a d o tta ti dalla società e ce rtif ic a ti da un revisore co n tab ile  o 
società incarica ta  del co n tro llo  con tab ile , e que llo  di m ercato . Nel va lo re  co n tab ile  n e tto  sono com prese 
tu t te  le poste  inc rem e n ta tive  o d ecrem en ta tive  re la tive  a in te rv e n ti successivi a ll'acqu is to  per m ig lio rie , 

a m m o d e rn a m e n to  e tras fo rm az ione  al n e tto  degli a m m o rta m e n ti.
5. Il va lo re  di m e rca to  è ca lco la to  te n e n d o  con to  dei seguenti p a ram e tri:

a) va lo re  in iz ia le  di r ife rim e n to , co rrisponden te  al va lore  di r im piazzo o d i sostituz ione ;

b) v ita  residua;
c) cond iz ion i d ’uso;
d) s ta to  d i conservazione;
e) a t t itu d in i p restaz iona li;
f) in d ic a to ri di a ffid ab ilità  e di d ispon ib ilità .

6. Per la d e te rm in a z io ne  del va lo re  d i rim piazzo si assume a r ife r im e n to  il va lo re  di acquisizione r iv a lu ta to  
in base a ll’ ind ice  dei prezzi di p roduz ione  re la tivo  alla categoria  Is ta t "m ezzi di tra s p o rto " . La 
riva lu taz ione  è esclusa qua lora  la com pensazione per il servizio  p revista  nel co n tra tto  di serv iz io  
com prenda una o più com ponen ti esp lic itam en te  destinate  a ll'a m m o rta m e n to  dei singoli beni e alla 
cope rtu ra  deg li one ri finanzia ri e dei rischi re la tiv i agli in ve s tim e n ti sul m ate ria le  ro tab ile .

7. Ai f in i de lla  de te rm inaz ione  secondo c r ite r i ogge ttiv i dei pa ram e tri da b) a f)  di cui al pun to  5, si fa 
r ife r im e n to  alla norm a UNI 11282 /2008  e successive m od ifiche  o in tegrazion i. Il va lo re  residuo ca lco la to  
secondo ta li m oda lità  è r ife r ito  a so tto ins iem i om ogene i della  flo tta . La va lu taz ione  così risu ltan te  deve 
essere asseverata da un pro fession is ta  isc ritto  al Ruolo dei Periti A ssicura tiv i ex decre to  legge 6 lug lio  

2012, n. 95, c o n v e rtito  dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
8. Il va lo re  di su b e n tro  del m ate ria le  ro ta b ile  per il servizio fe rro v ia rio , m e tro p o lita n o  e tra m v ia r io  è 

d e te rm in a to  con r ife r im e n to  al va lo re  residuo o n e tto  con tab ile , d e te rm in a to  in applicazione dei p rinc ip i 
co n tab ili nazionali o in te rnaz iona li a d o tta ti dalla società e ce rtif ic a ti da un rev isore  con tab ile  o socie tà  

incaricata  del c o n tro llo  con tab ile . Nel va lo re  con tab ile  n e tto  sono com prese tu t te  le poste  
in c rem e n ta tive  o decrem en ta tive  re la tive  a in te rve n ti successivi a ll'a cqu is to  per m ig lio rie , 

a m m o d e rn a m e n to  e tras fo rm az ione  al n e tto  degli a m m o rta m e n ti.
9. In caso di ben i des tina ta ri di c o n tr ib u to  pubblico, qua lora  q u e s t'u lt im o  non sia stata p o rta to  a d ire tta  

riduz ione  de l costo  dei beni cui si riferisce, le quo te  sospese e rinv ia te  agli esercizi successivi, com e 
rile vab ili dai lib r i con tab ili, cos titu iscono  finanz iam en to  pubb lico  per il so gge tto  subentran te . Se i ben i 
fin a n z ia ti non sono tra s fe r it i al nuovo  agg iudicatario , i gesto ri uscenti sono  te n u ti a re s titu ire  i 
fin a n z ia m e n ti e ve n tua lm en te  incam era ti per le q u o te  di fin a n z ia m e n to  non ancora im puta te .

10.11 va lo re  dei s is tem i tecno log ic i di c o n tro llo  e rilevam en to , di cui alla m isura 1, pun to  1, le tte ra  d), è 
d e te rm in a to  con r ife r im e n to  al va lo re  più a lto  tra  il va lo re  residuo o n e tto  con tab ile , r isu ltan te  
da ll'app licaz ione  dei princ ip i co n tab ili nazionali o in te rnaz iona li a d o tta ti dalla società e ce rtifica ti da un
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revisore co n tab ile  o società incaricata del co n tro llo  con tab ile , e que llo  di m erca to . Il va lo re  di m erca to  è 
ca lco la to  a p a rtire  dal costo di acqu is to  isc ritto  a lib ro , r iva lu ta to  in base a ll'ind ice  dei prezzi d i 

p roduzione  re la tivo  alla categoria  Is ta t "m ezzi di t ra s p o rto "  e app licando un coe ffic ien te  di 
dep rezzam ento  lineare ca lco lato sulla base di una dura ta  m assima di c inque anni. È assicurato un va lo re  

residuo dei ben i da de te rm ina rs i al te rm in e  del pe riodo  d i a m m o rta m e n to  in base ad una percen tua le  
fissa p re d e te rm in a ta  risp e tto  al costo di acquisizione dei beni m edesim i. La riva lu taz ione  è esclusa 
qua lora  la com pensazione per il serviz io  prevista nel c o n tra tto  di servizio  com prenda  una o più 
com ponen ti esp lic itam en te  destina te  a ira m m o rta m e n to  dei s ingo li beni e alla cope rtu ra  degli on e ri 
finanz ia ri e dei risch i re la tiv i agli in ve s tim e n ti sui p re d e tti beni.

Misura 6 - Criteri per la determinazione dei canoni di locazione
1. Q ualora sia prev is ta  l'assegnazione a ll'agg iud ica ta rio  di beni in locazione, i do cu m e n ti di gara 

d isc ip linano ¡ canoni, le m oda lità  di locazione, ivi incluso l'o b b ligo  di m anu tenz ione  o rd ina ria , e le a ltre  

clausole c o n tra ttu a li re la tive  a ciascun cespite .
2. Il canone di locazione annuo è q u a n tif ic a to  con r ife r im e n to  al c r ite r io  del va lo re  di m erca to  d e te rm in a to  

ai sensi della m isura  5 per ciascuna t ip o lo g ia  di beni. In ogni caso, esso deve assicurare il r is to ro  dei costi 
di a m m o rta m e n to , com prensiv i de lle  ricapita lizzazion i per l'e ven tua le  m anu tenz ione  s trao rd ina ria , dei 
costi finan z ia ri, degli accan tonam enti per m anutenzione  ciclica e d i un congruo  m arg ine  di u tile . Dal 
va lore  del bene, d e te rm in a to  ai sensi del p resente pun to , sono s o ttra tte  le even tu a li co n tribuz ion i 
pubbliche non ancora u tilizza te  in q u a n to  co rre la te  al p iano di a m m o rta m e n to  app lica to .

Misura 7 - Individuazione dei tempi necessari per l'acquisizione del materiale rotabile
1. Gli e n ti a ffid a n ti possono avvalersi, per l'ind iv iduaz ione  di un te rm in e  congruo per l'acquis iz ione  del 

m ate ria le  ro ta b ile , di s tim e r isu ltan ti da apposite  indagin i e ffe ttu a te  presso i p ro d u tto r i di m ate ria le  
ro tab ile . Le s tim e  tengono  con to  della  na tura  non v inco lan te  per i fo rn ito r i del m ate ria le  ro tab ile  de lle  
d ich ia raz ion i fo rn ite  in corso di indag ine e della lo ro  e ffe ttiva  capacità p ro d u ttiva , anche in re lazione a llo  
svo lg im en to  d i a ltre  procedure di gara, nei m erca ti di r ife r im e n to , aven ti ad ogg e tto  l'a ffid a m e n to  di 

analogo serv iz io  d i trasp o rto .
2. Nella ind iv iduaz ione  di un te rm in e  congruo  per l'acquis iz ione del m ate ria le  ro tab ile , l 'e n te  a ffidan te  tie n e  

conto  d e ll'e n tità , specific ità  e com plessità  del m ateria le  rich ies to  in sede di gara e, con pa rtico la re  
r ife r im e n to  al se tto re  fe rro v ia rio , dei te m p i necessari per l'e ve n tu a le  o tte n im e n to  de lla  ce rtificaz ione  
prevista dalla legge, per l'om o logaz ione  del m ate ria le  e pe r la fo rm az ione  del personale.

Misura 8 - Trasferimento del personale
1. docum en ti d i gara d iscip linano:

a) nel r is p e tto  delle  v igen ti d isposiz ion i di legge e co n tra ttu a li, in m odo ch ia ro  e d e ttag lia to , le 
m oda lità  e le cond iz ion i g iu rid iche  ed econom iche del tra s fe r im e n to  a ll'agg iud ica ta rio  del personale in 
serviz io  presso il gestore  uscente a d ib ito  a llo  svo lg im en to  dei servizi ogge tto  di a ffid am e n to ;
b) le m oda lità  di gestione del tra tta m e n to  di fine  ra p p o rto  del persona le  da tras fe rire , nella 

d ispon ib ilità  de l da to re  di lavoro, assicurando la parità  di tra tta m e n to , la non d iscrim inazione , la 
certezza della  d iscip lina  app licab ile  e la garanzia per i la vo ra to ri sul tra tta m e n to  d i fine  ra p p o rto  

m atu ra to .
2. Ai f in i di q u a n to  p rev is to  al pun to  1, le tte ra  a), fa tta  salva l'app licaz ione  della  d iscip lina  sul tra s fe r im e n to  

d 'azienda o d i ram o di essa, gli en ti a ffid a n ti ind iv iduano  il persona le  da tra s fe r ire  assegnato in m an ie ra  
p reva len te  a lle  a ttiv ità  re la tive  ai servizi ogge tto  di a ffid am e n to , previa consu ltaz ione  del gesto re  
uscente, da e ffe ttu a rs i, se r ite n u to  o p p o rtu n o , n e ll'a m b ito  della p rocedura  di cui alla m isura 2, p u n to  6.

3. Per l'in d iv id u az ion e  del personale da tra s fe r ire  di cui al pun to  2, gli e n ti a ffid a n ti te n go n o  conto:
a) de ll'a llo caz ione  del personale agli specific i cen tri di costo, ind icata  nella p e rtin e n te  docum en taz ione  

con tab ile  re la tiva  a ll'u lt im o  anno di esercizio econom ico -finanz ia rio  u tile 1;

1 Di norma l'ultimo esercizio economico-finanziario approvato. 
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b) deg li es iti della consu ltaz ione, prevista nella m isura 2, pun to  6, sulla discip lina dei beni essenziali e 
ind ispensab ili al servizio.

Capo II - Equa e non discriminatoria partecipazione alle gare

M isura 9 - In fo rm azion i m in im e da m ettere a disposizione dei partecipanti alla gara
1. Gli e n ti a ffid a n ti rendono no to , nelle  diverse fasi de lla  procedura di gara e n e ira m b ito  dei p e rt in e n ti 

d o cu m e n ti di gara, tu t te  le in fo rm az ion i e lencate nel P rospe tto  1, co s titu e n ti il set in fo rm a tivo  m in im o  

pe r le p rocedu re  di gara.
2. È fa tta  salva la possib ilità  per Tente a ffidan te  di avviare , prim a della pubblicazione del bando d i gara, 

anche ne lTam b ito  della p rocedura  di cui alla m isura 2, p u n to  6, una p rocedura di consu ltaz ione  d i t u t t i  i 
sogge tti p o rta to r i di in teressi in m e rito  agli aspe tti q u a lita tiv i del serviz io  di tra s p o rto  pubb lico  che 

in te n de  a ffid a re . Tale consu ltaz ione  deve essere svo lta  nel r ispe tto  dei p rinc ip i r ib a d iti nella m isura  2, 
p u n to  7.

M isura 10 - Requisiti d i partecipazione
1. Gli e n ti a ffid a n ti che in te n d o n o  inserire  tra  le cond iz ion i per la partec ipazione ad una gara re q u is it i 

u lte r io r i r isp e tto  a q ue lli no rm a tiva m e n te  p re sc r itti illu s trano , ne lTam bito  di un appos ito  a llega to  
su p p le m e n ta re  alla re lazione di cui a lTartico lo  34, com m a 20, del decre to  legge 18 o tto b re  2012, n. 
179, le p u n tu a li m otivaz ion i poste  a sostegno d e ll'in tro d u z io n e  di ogni requ is ito  agg iun tivo  e da lle  qua li 
em erga con evidenza la ragionevolezza di ta le  p rev is ione  e la p ropo rz iona lità  r isp e tto  alle spec ific ità  
della  gara nonché l'assenza di e ffe tt i d isc rim ina to ri a danno  di po tenzia li conco rren ti, fe rm o  res tando  il 
d iv ie to  d i d iscrim inare  un o p e ra to re  econom ico in re lazione alla localizzazione in un d e te rm in a to  

te r r ito r io .

M isura 11- C rite ri di aggiudicazione
1. Gli e n ti a ffid a n ti, nella ind iv iduaz ione  dei c rite ri di aggiudicazione, e ffe ttu a ta  nel r isp e tto  dei p rinc ip i 

e u ro p e i d i trasparenza e di non d iscrim inazione, te n g o n o  conto, fa tte  salve le d isposiz ion i d i cui 
a lT a rtico lo  18, comm a 2, le tte ra  a) del decre to  leg is la tivo  n. 422 /1997, anche del grado  di in n o va tiv ità  
d e lT o ffe rta  in relazione, tra  l'a ltro , (i) agli in ves tim en ti sul m ateria le  ro tab ile , con pa rtico la re  r ife r im e n to  
a q u e lli con basso im p a tto  am b ien ta le , (ii) al m ig lio ra m e n to  de lla  qua lità  del servizio  e roga to  e 
a lTu tilizzo  di appositi s tru m e n ti di rend icon taz ione, (iii) ad eventua li servizi agg iuntiv i o ffe rt i,  (iv) nonché 
a p o lit ic h e  ta riffa r ie . In o ltre  g li en ti a ffid an ti fa vo risco n o  anche (v) l'adozione di m isure  di e fficace  
co n tra s to  a ll'evasione ed e lus ione ta riffa r ia , (vi) l'app licaz ione  di s istem i di Intelligent Technology 
System, iv i compresa l'in tro d u z io n e  di s istem i d i b ig lie ttaz ione  e le ttron ica  e di a ltre  te cn o lo g ie  

in n o va tive  a bordo, e (vii) la prev is ione  di m isure a tu te la  dei passeggeri a m ob ilità  r id o tta .

Capo III - Piano economico-finanziario, incentivazione nel caso di affidamenti 
con procedure non competitive e termini per la presentazione offerte

M isura 12 - C rite ri per la redazione del Piano econom ico-finanziario sim ulato da parte dell'ente
affidante
1. Ai f in i de lla  de te rm inaz ione  de lle  com pensazioni a co p e rtu ra  degli obb ligh i di serv iz io  pubb lico  che 

co m p ongono  il co rrisp e ttivo  a base d 'asta, gli en ti a ff id a n ti si a ttengono  ai p rinc ip i di cui a lT a rtico lo  4, 
parag ra fo  1, del rego lam en to  (CE) n. 1370/2007 e a lTa rtico lo  17 del decre to  leg is la tivo  n. 4 2 2 /1 9 9 7  e 
s.m .i. e p red ispongono un p iano econom ico -finanz ia rio , den om in a to  PEF s im ula to .

2. Gli e n ti a ff id a n ti p red ispongono il PEF s im u la to , con le m oda lità  ind ica te  nel P rospe tto  2 e sulla base di 
ipo tes i d i ripa rtiz ione  de lle  va rie  tip o lo g ie  di risch io  tra  l'e n te  a ffidan te  e il gestore, in fu n z io ne  de lle  
c a ra tte r is tich e  della gara, con partico la re  r ife r im e n to  a ll'ogge tto  e alla natura  del c o n tra tto  da 
agg iudicare . Per la rip a rtiz io n e  dei rischi si t ie n e  co n to  a lm eno de lle  tip o lo g ie  di rischio ind ica te  nel 

P rospe tto  3.
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